
CAMPIONATO 

La Reggiana 
cerca punti 
salvezza 

NOSTRO SERVIZIO 

• i Sei punti nelle ultime quattro 
gare, due pareggi condizionati da
gli errori arbitrali (contro Roma e 
Cremonese) e un fagotto ripieno 
di speranze. La Reggiana sembra 
aver trovato gli equilibri giusti per 
fare lo sprint salvezza. Oggi pome
riggio (ore 16) scenderà in campo 
un'altra volta, non certo per dispu
tare un match di Coppa ma per af
frontare il Parma in un posticipo di 
campionato. «Una partita che vale 
doppio», queste le parole scontate 
di Pippo Marchioro, allenatore del
la Reggiana che, però, regalano la 
fotografia esatta dello stato d'ani
mo della sua squadra. Sarà batta
glia vera sul terreno dello stadio di 
Reggio Emilia. E non porrebbe es
sere diversamente. In cuor suo 
Claudio Andre Taffarel (ex portie
re del Parma) vorrebbe continuare 
ad essere soprannominato «saraci
nesca» per gli incontri intemi. In 
questa stagione ha subito soltanto 
cinque reti negli incontri disputati 
fra le mura amiche. A questo pic
colo record di provincia, però, bi
sogna aggiungere le ventisei reti ri
mediate lontano da Reggio Emilia. 
Cosi i conti vanno in pareggio. Be
ne in casa, la Reggiana, male, ma
lissimo fuori. «Non cerco rivincite o 
vendette. La nostra salvezza passa 
inevitabilmente per una vittoria sul 
Parma. Oggi poi giochiamo in ca
sa...», dice sorridendo a mezza 
bocca Taffarel. -. • -

Alla Reggiana mancherà sicura
mente Futre, ancóra infortunato e 
in balla dei medici specialistici 
mentre il Parma non potrà schiera
re Apolloni e Melli ed ha Faustino 
Asprilla in condizioni fisiche non 
certo brillanti. «Spero di poter gio
care - spiega il colombiano - per
ché mi sento bene, perché ho vo
glia di riscattare questo periodo 
buio». Ma oggi pomeriggio è in 
programma uno dei tanti derby 
emiliani della stagione. «Lo ripeto, 
vorrei far parte degli undici che 
scenderanno sul prato del Mirabel-
lo. Comunque vadano le cose, stia
no tranquilli i nostri tifosi: non 
snobberemo questo appuntamen
to, non faremo regali proprio a 
nessuno». l.-- • . 

C'è fermento nella dirigenza di 
Parma, c'è qualche dissapore ver
so chi ha divulgato notizie errate. 
Almeno stando alle affermazioni 
dei dirigenti. «Il Parma Calcio è in 
prima fascia, come confermano i 
documenti in suo possesso rila
sciati dalla Covisoc». La società 
emiliana ha diffuso un comunicato 
per smentire le notizie pubblicate 
da parecchi giornali nei giorni 
scorsi, secondo le quali il Parma 
non sarebbe tra le poche squadre, 
inserite appunto in prima fascia, 
che potranno operare senza limiti 
e vincoli nel prossimo mercato. 
«Anche dopo i bilanci del primo tri
mestre 1994 il Parma risulta in pri
ma fascia: i dati pubblicati da alcu
ni giornali non hanno alcun senso 
in quanto le società di serie A de
vono presentare questi bilanci en
tro il 20 aprile e pertanto il respon
so della Covisoc si avrà soltanto 
dopo questa data». 

COPPA ITALIA. Stasera (tv su Raiuno alle 20.25) l'andata della finale 

Samp, la rivincita 
passa da Ancona 
Stasera l'Ancona, che milita nel campionato di 
serie B, ospita la Sampdoria nell'andata della fi
nale di Coppa Italia. Le speranze dei marchigia
ni, decimati dalle squalifiche, riposte nel contro
piede. Diretta tv su Raiuno alle 20.25. 

P A O L O F O S C H I 

m Fra l'Ancona e l'Europa c'è la 
Sampdoria. La squadra marchigia
na si è qualificata a sorpresa per la-
finale di Coppa Italia ed affronterà 
oggi allo stadio «Del Conerò», nella 
gara di andata, la Samp. Per l'An
cona, che nel campionato di serie 
B stenta a trovare il ritmo giusto ed 
insegue a fatica il gruppetto delle 
primissime, è l'occasione non solo 
per portare il prestigioso trofeo nel
la bacheca, ma anche per conqui
stare il diritto a partecipare alla 
prossima edizione della Coppa 
delle Coppe (con tutte le conse
guenze di incassi, diritti tv e spon
sorizzazioni che ne deriverebbe-
ro). 

Per la Sampdoria, Invece, questa 
finale ha un po' il sapore di una ri
vincita: in campionato Gullit & C. 
non sono riusciti a proporsi fino in 
fondo come squadra «anti-Milan», 
abbandonando troppo presto la 
lotta per lo scudetto. Per Eriksson, 
quindi, l'affermazione in Coppa 
Italia renderebbe tutto sommato 
positivo il bilancio di una stagione 

segnata da qualche passo falso di 
troppo. In semifinale la Samp, che 
nei primi turni aveva eliminato Ro
ma e Inter, ha ottenuto un doppio 
successo sul Parma, a cui in cam
pionato contende il secondo posto 
alle spalle del Milan: 2-1 al «Maras
si» e 1-0 in trasferta. E stasera i fa
vori del pronostico sono tutti per la 
Samp: l'attacco dei genovesi, con 
Gullit, Mancini e Lombardo, pare 
troppo forte per l'inesperta difesa 
marchigiana. E poi il centrocam
po, con Jugovic, Eranio e Platt, do
vrebbe riuscire a bloccare sul na
scere qualsiasi offensiva dell'Anco
na. Insomma, la sfida si preannun
cia come il duello fra un gigante 
forte ed un piccolo indifeso. Ma 
l'allenatore dei biancorossi Guerini 
sf3era nel «colpaccio»: del resto, 
l'Ancona era stata già data per 
spacciata alla vigilia della semifi
nale con il Torino; ma, nell'occa
sione, i pronostici «saltarono» (1-0 
per l'Ancona in casa e 0-0 nel ri
torno al «Delle Alpi»). E ai granata 
restò solo un pugno di mosche. 

A parte le possibili - ma remote 
- sorprese per quanto riguarda il n-
sultato, una cosa sembra prevedi
bile: l'andamento tattico dell'in
contro. La Samp sicuramente gio
cherà una partita d'attacco. E l'An
cona, presumibilmente, risponde
rà - usando il gergo calcistico -
con «catenaccio» e contropiede. 1 
marchigiani, infatti, non solo han
no a che vedere con un avversario 
di migliore levatura tecnica, ma so
no anche alle prese con problemi 
di organico. Guerini dovrà fare a 
meno del portiere Nista (al suo po
sto giocherà il 24enne Armellini), 
di Gadda e Fontana, tutti squalifi
cati. Inutile quindi aspettarsi un 
Ancona spregiudicato in avanti, 
anche se il bomber Agostini (17 
gol al suo attivo in questa stagione 
nella serie cadetta). che di questa 
squadra è il leader carismatico, al
la vigilia ha rilasciato dichiarazioni 
battagliere: a sentir lui, la Samp sa
rà aggredita fin dal primo minuto, 
La partita di ritomo è in program
ma per mercoledì 20 aprile a Ge
nova. 
Formazioni. 
Ancona: Armellini, Sogliano, Cen-
tofanti, Pecoraro, Mazzarano, Glo-
nek, Lupo, Bruniera, Agostini, De 
Angelis, Caccia. A disp.: Raponi, 
Lizzani, Arno, Cangini, Vecchiola. 
Sampdoria: Pagliuca, Dall'lgna, 
Serena, Gullit. Vicrchowod, Sac
chetti, Lombardo. Jugovic. Platt, 
Mancini, Evani. A disp.: Nuciari, 
Bucchioni, Invemizzi, Amoruso, 
Bertarelli. 
Arbitro: Trentalange. 
TV: Raiuno, ore 20.25. 

CALCIO & CRISI. La società granata a una svolta 

Torino, oggi arriva Calieri 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E R U O O I E R O 

m TORINO. Forse già nella tarda 
mattinata di stamane il Torino cal
cio potrà archiviare alcuni capitoli 
poco edificanti del suo recente 
passato. Tra i giudici del Tribunale 
fallimentare, infatti, è prevalso l'o
rientamento di anticipare di venti-
quatt'ore l'esame della proposta 
d'acquisto del finanziere Gian Mar
co Calieri. 

Com'è noto, sul Torino pende 
un'istanza di fallimento avanzata 
dalla Procura subalpina per i reati 
di insolvenza e diminuzione frau
dolenta dell'attivo relativi alla ge
stione • dell'ex presidente Gian 
Mauro Borsano. Un provvedimen
to reso quasi automatico dall'in
chiesta penale che aveva eviden
ziato come le finanziane Partecipa
zioni Generali e Miller&Benson di 
Borsano fossero ancora formal
mente proprietarie del pacchetto 
dì maggioranza (messo peraltro 
sotto sequestro dalla stessa Procu
ra) acquistato nel febbraio del '93 
dal notaio Goveani. Di qui, la ri
chiesta di fallimento per tutelare i 

creditori dell'ex rampante, di quel 
piccolo «genio» della finanza ap
parso dal nulla con l'aureola del 
nuovo «re Mida», capace con la sua 
versatilità da imbonitore di far so
gnare la curva Maratona e, per 
contropartita, di essere eletto in 
Parlamento. 

Stamane potrebbe cominciare 
l'èra-Calleri. Il piano del finanziere 
di Busalla, un altro personaggio dai 
molteplici ex, - ex patron della La
zio, dell'Alessandria e dell'Ivrea a 
ritroso nel suo curriculum calcisti
co, ex proprietario della Mondial-
pol in quello imprenditoriale -
avrebbe convinto tanto il Tribunale 
quanto la Procura, quest'ultima 
contraria a qualunque soluzione 
che non offrisse reali garanzie. La 
sorte del Torino è nelle mani di tre 
magistrati: il presidente Luigi Cor-
radini, il dottor Massimo Macchia, 
giudice fallimentare per Partecipa
zioni Generali, e la dottoressa 
Emanuela Germano, giudice (ali
mentare per Miller&Benson. Spet
tare a loro valutare il piano di sal

vataggio di Calieri che promette 
«lacnme e sangue» per almeno un 
biennio. Un lasso di tempo indi
spensabile per ricucire gli squarci 
provocati nei bilanci dalle disinvol
te e disoneste operazioni del «tan
dem»- Borsano-Goveani, esperto 
nei rami «contabilità in nero» e 
«conti in Svizzera», naturalmente 
con la complicità dell'establish
ment in doppio petto del nostro 
calcio. 

Calieri dovrà sborsare in tempi 
ravvicinati circa sei miliardi di lire; 
ratealmente almeno una ventina. 
Un terzo dei debiti accumulati dal 
Torino, sul quale, tra l'altro, si sta
glia sempre minacciosa l'ombra 
delle sanzioni fiscali per il «nero», 
che allo stato attuale ammontano 
a circa 15 miliardi di lire. L'ulteriore 
buco verrà colmato con l'austerità. 
In altri termini, attingendo al parco 
giocatori, da Ventunn (stimato cir
ca 5 miliardi e dato sull'agenda di 
Roberto Bettega) a Sordo, passan
do per altn pezzi pregiati non 
escluso capitan Fusi, con la relativa 
compressione degli ingaggi più 
gravosi sulle casse della società. 

Roberto Mancini, attaccante della Sampdoria 

CALCIO & CRISI. Fontolan accusa 

« Inter senza gioco» 
• FIRENZE. Trovarsi invischiato 
nella lotta per non retrocedere non 
fa perdere la voglia di scherzare a 
Fontolan che riesce a ridere, a fare 
battute sul suo ritorno in azzurro 
(«Ho già prenotato le vacanze con 
gli amici, ma per i mondiali sarei 
pronto a farle saltare»), ma anche 
ad analizzare con severità il mo
mento dell'Inter. «È una squadra 
senza gioco, Bergkamp non ha 
cattivena, vendere Sosa sarebbe 
una pazzia». In queste frasi emerge 
tutta la severità con la quale l'uo
mo tuttofare dei nerazzurri analiz
za la stagione dell'Inter. «La squa
dra non ha un gioco e si basa solo 
sugli spunti individuali. Quando ' 
mancano è buio fitto. Bergkamp 
doveva offrire le giocate vincenti, 
era stato preso per fare la differen
za, ma cosi non è stato. Addossare 
a lui tutte le responsabilità, perù è 
sbagliato. Le colpe vanno ricercate 
fra tutti: dal presidente al magazzi
niere. Bergkamp non ha cattiveria 
e questo lo limita. In questo mo
mento alla squadra serve concen
trazione e, . appunto, cattivena». 

Fontolan parla a ruota libera e toc
ca numerosi argomenti. La retro
cessione: «Con il Genoa ho già fat
to questa esperienza e quindi sono 
abituato a questo tipo di sofferen
za, gli altri no». Dalla retrocessione 
il discorso scivola sulla semifinale 
di ntomo di Coppa Uefa contro il 
Cagliari al Meazza: «La partita con
tro il Lecce sarà per noi importan
tissima sia in chiave salvezza, sia 
per il morale in vista del Cagliari. 
Una vittoria caricherebbe tutto 
l'ambiente ed il ritomo di Coppa 
potrebbe essere affrontato con più 
tranquillità. Voglio rivolgere un ap
pello anche ai tifosi: sarebbe sba
gliato contestarci durante la parti
ta, ci serve solo l'incitamento per 
battere il Cagliari. Se vorranno con
testarci lo facciano dopo il 90'». 
Inevitabile un salto nel «mercato». 
Dove finirà Fontolan? «Vorrei finire 
la mia carriera nell'Inter, ma non 
dipende solo da me». Ed infine l'al
lenatore. Ecco i consigli per Bian
chi: «Serve uno di carattere con 
polso che non guardi in faccia a 
nessuno e che trasmetta gnnta». 

Doping: la Otto 
positiva nell'89 
Tutto fu insabbiato 
La nuotatrice della ex Germania 
Est Kristin Otto, sei medaglie d'oro 
alle Olimpiadi di Seul '88, nsultò 
positiva a un controllo anti-doping 
effettuato nel 1989, poco pnma dei 
campionati europei. Idem per altre 
tre sue colleghc: Daniela Hunger, 
Dagmar Hase e Heike Frederìch, 
ma tutto fu «insabbiato». Lo scrive il 
quotidiano BerhncrZeitung pubbli
cando alcuni documcp'i al riguar
do. Le quattro atlete furono «testa
te» nel laboratorio di Kreischa, e il 
controllo avrebbe nvelato un tasso 
di testosterone tre volte superiore a 
quello autorizzato. 1 risultati dei 
controlli erano stati controfirmati 
dal professor Clausnitzer, uno degli 
esperti del Ciò. Ma poi sulla vicen
da era calato il silenzio e le quattro 
nuotatrici avevano partecipato agli 
Europei, vincendo molte medaglie. 

Rugby: Milan 
e L'Aquila verso 
la finale-scudetto 
Il Campionato di rugby è alle battu
te finali: Il Milan ha Battuto netta
mente Roma nella pnma gara del
le semifinali mentre L'Aquila ha 
mandato al tappeto la Benctton di 
Treviso. Avendo sfruttato vittoriosa
mente entrambe l'impegno casa
lingo, ed avendo ora a disposizio
ne il vantaggio di un eventuale spa
reggio tra le mura di casa, Milan e 
L' Aquila a questo punto si impon
gono prepotentemente come le fa-
vontc a disputare la finale del 23 
aprile prossimo a Padova. 

Calcio: a Foggia 
Delio Rossi 
al posto di Zeman? 
Delio Rossi, ex «capitano» del Fog
gia ed attuale allenatore della Sa
lernitana dovrebbe sostituire pro
prio il suo maestro Zeman, alla 
guida del club pugliese. Il presi
dente della società rossonera Pa
squale Casillo pare ormai deciso 
nell'assegnare a Rossi la squadra. 
Come è noto Zeman lascerà Fog
gia per trasfenrsi a Roma sulla pan
china della Lazio. 

Calcio: il futuro 
è uno scarpino 
di caucciù? 
Uno scarpino di calcio nvoluziona-
rio, fabbricato a base di caucciù 
per mettere in grado i giocaton di 
imprimere nuovi effetti "al pallone, 
potrebbe rappresentare la grande 
novità della finale della coppa 
d'Inghilterra in programma per il • 
prossimo 14 maggio. La calzatura 
è simile a uno scarpino normale 
tranne che per l'adozione in punta 
di una tessitura simile a quella di 
un pneumatico. L'espediente, se
condo il suo inventore, Craig John-
ston, ex giocatore del Lrverpool. 
assicura un maggior controllo del
la palla oltre a nuovi effetti. 

Formulai 
Alesi da forfait 
Larini in pista 

Sarà Nicola Larini a guidare la Fer-
ran 412 numero 27 nel GP del Paci
fico a fianco di Gerhard Berger. 
Jean Alesi, infatti, è stato sottopo
sto ad un esame clinico e radiolo
gico a Pngi che ha dato esiti positi
vi: nessuna lesione neurologica ma 
uno schiacciamento della "5". 6" e 
7" vertebra cervicale. Questa lesio
ne, comunque, impedirà ad Alesi 
di disputare la prossima corsa. 
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NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' Italia. 
SITUAZIONE: la circolazione depressio
naria presente sul tratto di mare tra la Si
ci l ia e la Libia si sposta verso levante: 
sul l ' Italia continuano ad affluire masse 
d'aria instabile proveniente dall 'Europa 
nord-occidentale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni di ponen
te alternanza di schiarite e di annuvola
menti associati a sporadiche precipitazio
ni, Sul resto del paese nuvolosità irrego
lare, a tratti intensa, con possibilità di pre
cipitazioni, occasionalmente temporale
sche e nevose sui ri l ievi oltre 11.200 metri; 
i fenomeni saranno più probabil i sulle re
gioni ioniche e su quelle del basso ver
sante adriatico. 

TEMPERATURA: in ulteriore lieve diminu
zione al Sud; stazionaria altrove. 
VENTI: ovunque dai quadranti settentrio
nali, moderati o fort i . 

MARI: molto mossi; localmente agitati i 
bacini meridional i . Previsioni a media 
scadenza. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
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T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
14 
2 
2 
2 
1 

-3 
10 

10 
18 
10 
13 
6 
6 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Calanla 
Alghero 
Cagliari 

-1 
6 
3 
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11 
10 
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11 
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10 
11 
9 
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15 
16 
16 
13 
15 
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15 
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17 
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14 
17 

S T E R O 

Londra 

Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

3 
9 
1 
6 
2 
3 
6 
7 

11 

20 
4 

15 
15 
10 
11 
14 
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